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E egli vero questo? Noi, vostri Vesèòvi a . ".Una. spiritosità· che prodttco impres• .. Qppr.es. s. e st ravvi~i,: o~do il '(lli~~o~~i~i .in 
I VESCQ\TI .AMElUC ANI vostri Pastori, vi scongiuriamo a provare si o ne ed è: presa sul serio dalla per>one Jl~rancia:, non è esclusa. da. , possibilità di 

la. falsità. di. queste. menzo~nere afferma., · soqnate ·de,v~, in fondo, essere un· iudi~io 'ravvivare negli animi la :fiduoi\l;':rielllii re­
ziohi propagando i bnoni libt'i. ed incomg~ .dell.a eo,ndtztone. , . . · pubblica, qualora sJ,:trpvasse•J mi ,governo E.LA'STAMPA CATTOLICA 
giando la ·Sana o cattolica. lettomturit. . ~·:Noiteerto non credia.mo.::meliomameute rep,ub~licnii)O,capace .. di r,egger~ .. I •• •· .··. • • 

.. · Mdlte volte é.ditori intraprendenti h~uno che: hLmaggiòrtmza dei deputati, francesi "Nell'interesse de!fa, Francia .. : ò.S:del-
Dell' importrmza della stampa cattolica ftttto dagli sforzi per. pnhblicare ,il. buon potrebbe compenmi .per .qualsiasi scop~ \' Jilur~B.I!o iQ.~ie.m~mente si, 14ovx~b~~nJi,rtgu~ 

ognuno· che ?Jrofessi pt;incipii non discordi merca.,to e per VOIJ5~1'~~?-ttre la letter~tur;J. · ·e:. mol~Q ,ì'1Jleno c~ e .J.a .maggmru~za de1, rare: $\\f!lÌ~o .. regpne; .. ma uL:>da$ldlmo :d~ . 
da quelli de la. Chiesa dev'assero ed è per- C!\ttol!ea. o sono. rw~et.tt, a dtu:e ~~ .. nostro france~lf t.n! tal •gUISi1 st.la~cer.el)be,. un~o.rre •. colowche.Jton .. sono per. un:, 'tale\ ordine ~1· 
fettamento convinto~ Dato il veleno, è ne- popolo. opere. ve.rttm(lnte. amm1rabllt e; pro- una ,.m,q..tt\.~IPll\1 ,q.ella ... costl.tUZIO·n·a. politiCa. cose. non .. è lo s. tesso .. 'Anche. un .• :n. ltr<l p.ato,. 
cessario che si ~pponga il · coritmvveleno. . pr1~ ad!ittate. ai gusti di ogt!i .. classe dd la Ma !a filce:ht deve i~tondersi sotto due, :de', Miuis~e,ri: :.epu,bbljpap,i,ma! J;ÌUSQjti, ·oy-· 
Data un' orda dJ' fogli che snlla luro•'.ban- · soc1età. Ma è cosa .poco .onorifica psr. una punt1 dt · '\'JSta. In .pmno lll.ogo che lu. .. yoro a.lennt ,g!{l\'lllì ql'j

1
.ap.archta. cQl·· ~llnt1- ' 

diera hanno scritto ~ ·odio rt tutto 1!iò pa:rte della co.munità mt~tolica. di aver ltt- I!Qr~a già fu~denti Mi pelfi~tabilimento ìnerito dèl.L' oùtà. di 'rlnia.n~,r~,.yi~tlQ)~;~ella · · 
che è Cflttolico. _, è.iindispensabile che semto s. enza amto quest1 sfvrt.t . delhHilo.nàrch•a, doqdo. la cotlsagùenr.a eh~. b .. tt!or~~~ggm\l .. ~eL ra4lcah~mQ, p(}t,rellbero 
coutt·o di essi si opponga·,una. valorosa lo- ·•bb · lt' · l' · · t tt d b ta d 11 tà. d 11 bbll h d 1 F 11 giona che porti scritto:: difesa .dei diritti. ;·"': , mmo mo 1 gwrna1. e rms. e .<là o- e~sn. u 1 e ,a capam e a ro~u ca m po.e e ore con urr!'l a rancm ne a 
ddla Ohie,qa, tutela dl: tu· ilo ciò che è· .llc)le, m1t qnlllltO è mesch1lio l' aJuto che d1 u~an~enere l ord1qe .. h se~on o, luogo bracCia della· ~O[Iarchm .. 

' )orO S'aCCOrda! , . . 'ChO·lti" gran lJ!l.l'te l depntatl · tiOQ. SOnO 
sacro 1!Clt' m·dine VIOI'ale e nelt'. ordine . .· Spesso avete rimproverato a queste pub-. all'atto .repubblicani' entusiastici} .. e' sònosi 
civile. . . . . · · blicazioni, la mancanza di interesse : ma di · u.dattatt alla repubblica, sol percnè l h~n.n~ 

Questa. verità, la 'cui evidenza J10n può chi la colpa 1 lncora .. giaté di pii\ gli edi- ' rtte~u~ru p~r qnal~he temp~ ·come .;gumca 
essere :posta in. dubbio;; la vediamo in eu l- tori 6 gli scrittori col vostro patronato e po~stbtle forma .d1 governo. , \lues~t; dapu­
cata nel congrèssi iu <:ilÌ noi cattolici ci saranno ·ben presto In grado Jì forni~vi tat1 cooperere~bero a?che alnstabt!tmentq, , Commovente oltre ,:og.ui .credere è stata. 
raccog!~aJr!o • · .Jn. se~tiall}q. prçclamata da nna letturtt più interessante!. I nostri mi" .. della. monarchia; ;~8 nten~ssero taleitmpresa .Ja pia commemorazione ftttta. a; Casa.mic~ 
personu~gJ pèt. quah altissima è la nostm. tliofi sct·.ittod sono .costretti a lavorare per · pr~d.e~to,. ma JlO!c.hè esst. non .. son? nè en- cio la il giorno dei morti.· · ., . , 
ven. erazwne, la ·Jeggitìiltò in mille scritti; t d · d 'd tusmstt monarch1c1 nà entustastL repub 
E .. è d · 1 · .. ·t · 1 tt a· à s ampa mou ana · ess1 .non es1 erereb- · · · . . f · '· . ' · • ·Unr .. ne·rsona ,.·. 'torriatr , ao·ma·n· 1'ca sera • ppnre essa a, nos ra .con. r o a .come 1 b d' · 1. · h·' · 'l 1 · );)hcam s1 l•acereboero· voleJltJeri co1npen " ~ •• 

t 't' :ti • ' · i t' · o ero 1 1neg 10 c e consacrare 1 orQ lll" · • '· · "':< . · • • · • · •.· dall'l'sola,: narra che·. cnn'tJ'nat'a'. e•;ceh.tt'naJ'a.. ' q~es a :v:en a oss1mò.:,Ponv n. t .. a pteno • · 11 d" a· · b'l' sare·t Rervi"'t prestati " Basta un po' osservare)a, .vita che trttggono getno a a i,esa l cause Po•ù no I t se : .... ' . o . . di persone st reparòno:. c,olà; ei·~rò:ta.~~ò la .. ·. 
ordinariamente .i giqruàli 'cattolici per con- vo e&simo sostenere più eflicacemente i " Quando come commento a questa'sni- fossa d,ov'·era seppellito· un oro' 1 Mro, 0 
eludere che no. E 'inenfre il giornale che loro sfor~l! ritositli ·si considori che anone il contmtto i! luogo ·o ve l'.hnm~ue,, .i!jso/lt,rg, ;~f '~vea 
combatte la Chiesa. e .SP!!orge .a P,iene mani Se ogpi f<tmiglia cattolica si associasse · colle, eoìnpagùia ,ferroviarie sì eft'4tuò me- reso. cadavere, acc~ser. o .. d.e1 èer.J;. a.lJHesero. 
l' immomlitlÌ vive lantamentè, ti giornale ad, ,uno o. due giornali, Cltttolici, i vps~I'Ì diante C9l'rll~io~ì' dei, deP.t~tati,. può !lfetlersi . còrone di. t\ori, ' versato.M ;:W~ti!U(l' .. '\l,i do-. 
cattolico è posto nella dura necessità di figh saprebbero come nspondare alle obb1e·, l che lil .stesso possa verifict~tst nell 11trare ·lçrè snll\l c.eneri. 'd~i par~11u::(lné;~p~G~;pil't 
tirar innan?.J stent:J.taqwnte, . e di non po- ziot1i speciose che spesso si fauno contro di cui tratt,tsi ora. Di deputati corruttibilj d1 due mesi ad,d1etro sorride.anl) m, .qqello 
ter acconténtaré i suoi· lettori· come vor- la loro f1:1de, la difficoltà. sarebbero·risolute ve ne ha dappertutto;; ma VJ sono· paes1 stesso Jno"'O' dove ora è lutto e desolazione. 
rebbr, per quanto di'disinteresse 6 di sa· e i dnbbi messi da parte. Non vi è fami·. in: cut anch.e.~ali rappresentanti, !!arte per,: Era dolo1~samente bello' ·vederfl. ricc~i e 
crificio voglia porre in opera; Élia sì.pover!" .che non po~sa abbonarsi; · propn~ onrl?Sttà: pa~'te:per ~~?bblica v~ce .. ·povet•i, nobili,e ·plebei inginocch.'illoti ·~ugli 

I vescovi ·americani, riunitisi a Nuova lcendo al bts~guo un po~ ~~economia, al- sono rttenu.tr.capac! d1 . .ve,n~ ttà. Su ·que7 :.avanzi•delle macerie, accanto·. ad JlPII,c,roce 
York, s' occlip~rono in ispeci~l m?do dell~ meno ad nn gtoruale cattohco; ·. ' . sto .pugto m. Frttnma.:t eas1 non. ~ono al compiere il santo dov~ro di pregàl~ pei 
stampa cattohca, del. suo còmpJto e ·det 'Tuttavià; vi sono deJ giornali in questo presen e· molto 'rarJ. • Le' ·~ose' m ·quel. ' defunti, Nel .. ,piccolo, .camposanto 1 .d~ Casa- · 
doveri dei cattolici verso di essa.~ Crediamo. paese che f<tnno mostra del nome dei. ca t' · P.aese non possono J?rotrars1 .a .l?ngo e .. ·micciola,: dove: ·furono ··interratL.f eactaveri 
opportunissimo togliere dall' i!ltportn.ntè. tolicl, che sòno destimtti .a cattolici che CIÒ che no~ ha : cons1stenza posJtlva" non :di: molti• appartenenti .a,civili famigliei ve" 
documento che riasstùne le deliberazioni sono in gra1ì pàl'te sostenuti da. essi' e che può attuarst.coll a)tro mezzo clteeon quell_o devansl vedove che ricordavana: piangendo 
del venimmdo consesso, le seguenti osser- . pure difendono . dèi principi .a <\irittura. della cor,rur.w~e. m queL paese. An~he; tl il llerduto marjtò', figli:· Msolati oliè pre­
var.ioni, che, se 'non sono nuove, acquistano antFcattolici e uttaccand i do in mi i. più.· · regn.o d1r · L~1g1 l'fapole9n!'l Xu cost1tmto ' gavano pace ·sii H~.· ceneri:.· der" glln\tori 1 
maggior· peso per la fonte onde em<tnano,. s1wri e gli insegnamenti i più indiscutibili · med1aute tali mezr.1• suss1dHtru1 ma l1t· sua fratèlli che lagrhnavano sugli Manzi dei ' 
e varranno, speriamo, .a scuotere un po' la delhi loro Chiesa. ·. - ri~scita si. :ese pos.si~ile solò colla· ~de~ioue 'ft~ateUL · · · .· : ' · • · : · ·.' ·' : 
apatia di coloro che si dichiarano persunsi · Vi..è~egli. bisogno di di~e che questi. qedrancest ;~.socml~s~noed aLradJcaltsJPO Verso. serq. .poi ,qu~!\4,0: i,piros4~fi' do~ 
dell'importanza dei giornpJi cattolici, ma cattohm non lo sono che d1 nome e che· che anche 0ool domtnano. . veano 'tornare a.· Na~oh, :la s~ena .ft} lj.pcor. 
ch.e ~ul,la .fanno per sostenerli, per ronderli sotto la maschera della verità. e del pa- " Oggi la salver.za qella: società potrebbe più stràziante .. I:•vivi .. ~L~~ilarav.~~.o:1 dai 
mtglton. . , triottisll)o si fauno un mestiere di sfruttare operarsi soltanto dagli Orleans i' ai IJ.uali morti baciando le zoll.à di terreno cb.é.,co~ 

"Quale ler.ione, cosl gl'dllustri prelati, gli istinti generosi del nostru pvpolo, sfor- ·ora è indifferente quale sia il loro capo(!) pì'ivano·qù'ìisti ùltiufi; e qrtàlcuno·:prèndeva 
non ci danno i nemici dellà Chiesa!:' Ber zandosi di rovescia~e ~e autorita e la jegge, Ma le c~ndizioni ·p~! ristabilimento della nn pq' ~l. quella, t131;ra e ço'!JS~t'V.I!-~llJ~ ~ol1Je 
mer.zo della stampa essi seminano dapper- ~ facendo una professiOne molto rumorosa Monarchut sono oggtdl) ad onta delle ge- mesto rJCordo. Ftl! li! n :gemlttWe ·liift!planto 
tutto i loro mal vagì principii, Non rispar- di un falsa amore del loro paese, per con- nerali simiglianze loro1 affatto diverso da genemle, che accompagnò anche nel vilig~ 
miano alcun sacrifizw • per impadronirsi ~mre a) l' ~bis~o i .Vd!'i p!t~ri?ti ~P re li~ano. q nelle del 1851. I mih,o~i di fmncesi, che I gi.o qqelle .anil,n~. addolQra~.e; . . .. 
della gioventù. Hanno scrittori per tutti· i tl peggwre gener~ dt soc1ahsmo e dt co- ,allora votarono per l pnp~~o. dopo tre: · · · · · · · · . ·· · ··· ·1 

• ·· " ,;, 

gusti, rendono Je loro prodnziomsedncenti mnnismo;sqtisanol'assassinioe gli atti i anni dacchè àvevano votàto pèn; la Presi- :·t ' ' ,t·'"'' 
con l' illustrazione. E •noi,. noi restiamo di, più· delitttws·i!. A.·vvelena\). o. le sor.genti .del- danza di . N··a.poleon. e,. desideravano sopra- IJN GltAHbE' ATTO 'oj F'~p'~ 
nanzi a tutto questo, .. con ·l!l braccia incro- l'acque della yerità:, pedèrt\3ndo i più no- tutto un ordine stabile; allora dietro la 
ciate e non facciamo nulla! YedhMno i bili istinti del cuore uniano! Disubbidiscono pace, Ìf1 fòndo; era·Ia speran1.a di qualche ALLA REP.UBBLI CA DE,·LL: ,EQUATORE 
nostri figli be vere questo veleno, e li . alle leggi della. loro Chiesa l Spiugouò ltl nuova gloria,' guadagriata con . tanta pru- , . . . . . . , 
lasciamo fare. · . disprezzo dei loro. Pastori, i .quali, per do- deuza, dx nOinti,ndere .possibile il pericolo "D' 1 :·· .,~ · . • · 'L. 

vere del loro ministero sono costretti a di una sconfitta: Quel cb,e gli elettori at, . . J() non muore· n gri~·Il .Jl: ma1·tJre 
I figli delle tenebre sono più intelligenti · denunziare i loro iniqui procedimenti l tendevano da N<Looleone III" fu d!t lui Gal'Cia Moren?, . c~de,n,qo &otto A col p? del 

dei figli della luce. ' . . · · . 1 t tt t· U 1 . b' · . pu"'nale de<> h assasSJU\ d~lla setta r1v'olu.:. 
• . . . t l' r·. . 'd' . N. è re, .nè pr~t!, nè ~~rnmo Po.ntefice . argamen e a ua,o.. n so o '~sogn.o egll zio~aria. '\testtl'pi·òfessio'iùì'ill:'fede 'supre-· 

librln~~~i~!n!o~~i 1 ~~~ 18F~:C~a~o c~~~~ ~. so.no .al s1curo daJloro Vllt attacchi. , · c~1rò poco, ~he al tempo dellnnpero non iria qne~t~· aihlél.lo 'a.· :Dio iit, favo~~'deliu 
quasi nulla pet~ Sttlvarle! 'Anche dei geni- .Giornali di tal fatta, sotto .qur~lungne Sl. f~ca sendt!re che no~· può' ma~care nel· patria che ·egli' avrebbe iolilt<i'~trapbara 
tori cristiani·assistonù 1\ questo., spettacolo nome si pubblichino, sia· in nome degli 

1 'll~osteguo 1 }em~o dJ tornare .m.campo. (!alle ~ie del' rii~le l'immortale Prè~dènte. 
· 'b'l' I 1 fi r d' 1 · d interessi cattolici, sia in nome degl'in te~ .!~ alcun pov.olo bene ,ednca~o, ~l bJsogqo, delF Eqtmtòre tì.òn.'lo avrebbe· fatto) iliVàno. 
~~~t8J~ 1pl~ inf;;~1i g i J~;~r~~gri est:g i~: .ressi dellt~ p:ttl'itt, sono pitì pericolosi paf Cioè del!.~ l,1bera compartecipazione naglt L' indomaui della' sua morte· è ''vero ·il· . 
dotti alla ribellione dagli eccitamenti dei le .vostre. aniin~·,che i più.malva~i giorn~li alt~ affar~}1 ~m~· .. ,. . ,·, ,. , . furore dei suoi netnici ·non h~'•a'v\itblpiù 
più disordinati, e questi. genitod ·.cristiani del .nos~r1. nemJCt. Un, cat~tvo e t~1~te tumc_o Così venn~· a form.~rst: un P,P.P.9~1,Zto!le freno; per parecchi, mesi, anzi per. pareccht, · 
non si . allarmano .. u ua. grande lotta si è · p1ù pencoloso e da. p!~ fttc!liiJ~nte 11 che ~~nchè l!Iccola di, nn,merol , fq. ~o\te anni, si temette che l'iniquità raggi un~. ' 
combutte intorno .a noi: contro di noi si colpo mortale ?he un nemtco d1eh1arato. n .pe.r l J?dolenza o pel fa;,vore d~. l o,PI)lJOne ~esse .d~fiQi~ivllcme.nt~,}LAIJQijrf0J;Ifo, e che. 
bmndiscono ltrmi sterlninatriei, la stampa p1~~1\c,7 la ~naie Pr?d!l~Se sane ·d1f~col~à l esempiO d.l G<lorçw, Moren~ non rullane~se,· 
ci attacca su tutti i punti, ed rin certo. 6;1 .. oove1??· e d~~ 1 .~.rwn~ dell~ Prl)SSJa E tuttavm .questo ~sempt~ n~n ~a~d~t9. 
numero di cattoli~r non cercàno 'neppure Laslcnrezza della Repubblica francese l mflne~z,tAella mncta !1-)1 ~~te!~ ,s~n.Jbtò <perd'uto. All'mdomam delle agtta?.IOlllpM:'. 
di difendersi d:1 qnesti assalti e. giungono ubb~ssat,t, .ctò a,vvenne pet l. Jstmtlva.ob- 'litiche: sollevate colla 'mort8: delll\in!J:om-
persino a lasciarsi trascinare iuenui e senza. ' bedtenza della. gente ,colta;.· senztt :eccezwne parabiÌe uomo dì Stato, i· suoi. p!iiricipii 
ilifosa in mezzo alle fileuemichel ·. In un articolo di fondo sotto q11esto alcuna. La vm dei! ?sper!m~nto, ch~do~, di goven;io. sono .ritornat~,.ooJ)HL.UQ .pro;. 

In 9.uesto paese dl.libeàà, dove abbiamo titolo l' ofli.ciosa Post dì .Berlino dimost1•a, • veva condnrriJ alla rm~a, fn b~ttnta.ll~a. gramma salvatore .. ))avantt, :allo. ;sforztir der. 
miliom di mezzi per, fat•e brillare la verità C?i corre~o di esemvi ~~~lla storia moùema cert~mente~ , come oggi .vot~~ebbero. ~na cattolici ri~nimat\' dallodusegqamento.j;che 
agli occhi di tutti coloro che la .cercano, dt Francia, la probab1htà; della restaura- ~olta ancOia "'~~r la repubblrca{ vot~~:.•ono la morte dt Gareta Moreno;lascif.ìl'lkàl,stio 
non. adempiamo. a ,questo. <\o vere o p~r a- zione monarchiè<t ·in quel· paese. Noi re- ?1 dl, ~. maoo1? !8?0 · una . v~ ta. ·ancor~, ·popolo,·]a .r~yQJ)l~ioqe·.~a,Jiqttot,pe);,jcedet'e 
patta o per fiacchezz~I>, () anr.he per egoJ~illO . chiamo ·intero tale articolo • in nostra fa~. per, ·1. l~pero. 8.1. riproduce ·~ella YI~a de~ h terreno. Fmalme.~te : S\ l~ l Vl~to,jnst~HI\rS~ 
e lasciamo in, non cale :senza rimorsi i! velia: mà.lVId\U, come m ~n.eUa det,.popolt. qu~s~o un,. governo provy~~~n~ ql~\ltJ~flli).UO srif-
mer.r.o sl potente. delltl stampa, . " I . . t' . . . . . fen. o meno, che le forr.e dellx volonta smno fi,cwnteùi.ente apprezzare • .\\ . car!\tt~re 'gli . 

Siamo noi veramente, operando come o- gaz?.ettequ~~~~; g~~iri\o~ltt PDk~~racg:r l: .. · ~e~tt~~ dttd 1W•a ~os~, mentre ~sse se~uono atti. Un'o ili t~lì !itti è: J?èfe~ionB' di.'iuna 
periamo, all' altezza dei. pericoli del nostro Bòrsa di Parig-i abbia divisato dl' racco-.' .. Ntt l' fn. tdne e. ta .eswned. ol d eU obbedwnz~. B~silica nar.ionaìe .·.~~ ;fl~~ro C,tì<ìr~· di' \lesù, 
tempo~ . ~ .e '~n o mis ert.oso e. cu~re.Ull~llll? ,Il 'Eccò il' Decreto nelta s\ia' seù1p'liCit~::. 

gliere~ cent~ mijioni di ·fr~nchi .:P'et comp~- gmd1r.10 della cQsowur.a è ]'.llltJmq.pnnCipiO · ·· · · · ., ·, :- ..... ' · · ·· ·. · ·.·· 
I nostri nemici. non: perdono alcuna. oc- rare .1 voti detta maggiOranza dei de- .determinante, assai più di mro che non . DEO~ETO•· :·· ,, ,,d;J, 

casione per dichiarare: con t1•asporto di P!ltatt a· fa,vove del ristabilimento delia si. creda l'è il. primò movente: 'Ayviene , II: governo pr~vvi~orio, dell\·Equatore; 
$ioia. che i cattolici d~t9~tllno la ·sciellZa... Monarchia., · · ' p.ucol' che l' 11~1oue addormeatata d1 for~e eonsl~emu~9 ç)Ae l' reeeuti tfiouti; . di eui 



· Art. l. E' decisa la eostru~ione, a spese 
· ·d~Ho' Stll:t?~ coi .so~~orsi <li ~imi pàrtieolà.ri, 

d una ncca Basthea dediCata. al Sacro 
'''Quor~'!li·Gosil;al quale si è precedente-· 

, .,.,,iiJ,entn<;msacrata la Repubblica. 
. .•,4.rt;. ~· n tempio .sarà innalzato nell'in­
. r •.terl)o d1 questa eapttale, al .POSto dove il 

.... g?verno . e l'au.torità ecclesiasttca flsso~anno 
di eom·ullè . accordo. · 

•·; · :Aut. 3. Il IO del mese d'as-osto p rossi-
. :, .·mòi' felice anniversario dell'Indipendenza. 

del '•Equatore, si porrà eòn. grande .solen· 
·: 1, nità, la· prima pietra della detta Basiliea. 

. .Dato ;a Qllito, CIJ.pitale della Ròpubbliça, 
.!· ·2S lugbo·lB83. · • 

IJUIGÌ .CORPERE' - AaoSTJNO GUERRERO -
,'" 1RAFFAELE PEREZ PAREVA- PAOLO HERREÌU 
· ;·é~,]Z:MinistrQ. dell' inter.no• MODESTO E· 
. .SPINOSA;, . . . . 

· :·•. · •L'entusiasmo prodottò è stato graildis• 
::1.' lli~o.!',e'silbi~ii.st è incominciata. una pub­

, • ' 
1 J>Uca sottoSérlZlone. 

~ ' ,: "·• : l , ' !'; 

AL VATÌOANO -
} : -s- :&ur,: ~an~ità ricavava gioredi in P,rivata 
udienza l Ill.mo e R.mo Moos. G1bbons, 
Vescovo di Baltimora. 

.. · ·' :·: k "- · Varie 'famiglie nostrane o stranìere 
. ' : . aTe vano lo ateaso giorno l'onore di essère 

· ammesae all'udienza potificia. 
- Scrive il Moniteur de· Rome che gio-

, .. vedi mattina S.ua Santità ha convocato per 
la.. se~onda volta le Loro Eccellenze i C,, r. 
dinl).li, Hergenro,eter e P i tra. per intendersi 

. con loro circ11 l eflettuazione delle idee e· 
'.' · .spresse. nell'ti sua l,ettera sugli studi sto t• ici. 

· •L' avére il S. Padre presieduto a qu~sta 
.,. Clòmtnisslone mostra qunnto sta a cuor~ a 
: Suà Santità la piena tiuscita della 'grande 
,. idea che fu ispìratrice di quella lettera. 

', '.:.:. Uiove!Ù mattina Sua Santità riceveve 
·in '·udiimza particolare il signor Trevi no, 
generale di divi~ione al Measico, cho fu pro-

. ':sentato al S. P11dre dal comm. Enrico Ao" 
'"'; golini ... 
· ''ii· ' Dopo aver ricévutil· in udienza parecchie 
i·: altre p~rsone, Sua Santità ammetteva alla 
.. , : au!l presenza un contadino pol~cco, Giùà'eppe 
': .. ~e)Vandowski. 

· Quest' uomo dalla fede (eneute, nativo 
'd'un villaggio posto a ,60 leghe al nord di 

. ' , 'Varsavia .si :recò a Hama a p1edi a venerare 
6 il 'Vicario di Cristo. Il suo viaggio durò tre 

mesi. ' r ' 
· n· Santo' P.a:dre lo accolso con parHcolare. 
, ,. bòrità e gli diede due medagli~, qUale ri­

·. ~or~o de~· f~ticoso pellegrinaggio. 

.~·-.;.f~~;.~~~;~.'.' 
1

' ·~.:.'.}•J;~;:~.: 1~:-,: r 

... ~ ~·~~::~:~bnsJ~,annutelli li Lisbona 
··,lol.tt~ov··; ... ~t.[-D,.-- ·1 :---

. ' .• JJ~l • . -~ 
''"' , · .. :Mo9sjgnor. V:incenzo. Y~n.l\jltel~i Nunzio 

· Apostollco a Ltsbona è gmnto m quella 
, ca.P.,ita~a. mercoledì ,7 novem])ru alle ore 7 
. pomertdtane. 
·: 1 ' :'Alla.· frontiera la guarnigione rese al 

rappresentante pontificio due volta gli 
onori militari. 

··, ·~J?I'èndida, scrive l' Osservafo;:e, fu l'a.c­
• , c.ògltep:zl!o' ,a\1~ stazione di Lisbona, o ve 
'• venu~. ~aiutato da. un battaglione con mu­

siCI\ ìnilitare,, lvi era atteso da un' intro-
duttore. degli A!ll])asciatod, reca tosi a ri­
ee~erl~ in nome di Sna Maestà il.Re e 

, .. (l~~; Gov~inQ, e ~al, ìn~.desiin<1 introduttore 
.;: ;venne ' acc~:nnpagna.to aa' tre carrozze di 

·q~r~~A .Pa~az~o .d~\la Nnnziatnra. , 
' :- . ,;· ./:--· ...... ,..,... ......... _______ _ 

: ,"ii1 !(ÙUBILEO :DI U'N INNO 
~ '; ( ' "' . ~~ \:i. ;' .. ' ' ; . 

, ~j~,:: ··.A ~ietr~b~rgo ed a Mosca si. fanno pre­
:·:;parativi per celebrare il 50~ anniver~ario 

· :dell' inno nazionale russo. · 

comporre un .inno. pieno di sentimento, ro• 
b.r~sto. che .portasse l~ impronti\ della nl\­
ztonl\ftta, e .. fosse adatto egualmente per 
la· chiesa. e per l'esercito ed 1\nehe. per il 
popolo,· dalla persona. più colta alfa più 
Ignorante. 

La situazione. 
Da. Rom li le sòlite · titubanze,. lo sò!Ha 

incertezze. Aoton si dimette e non si di· Una sera tornando a casa ad. ora. tarda, 
egli si sentl improvvisamente ispirato e 
scrisse in pochi rninnti l' inno. 

Il giorno do~o si recò da Sciukovski .e 
lo pregò di scnvergliene le parolo, ciò che 
q negli fclce. 

Il. 23 novembre 1833 l'imperatore colla 
imperatrice ed. il graridnca Michele Pau lo­
vie, ascoltarono per la prima volta l'inno 
eseguito dalla cappella dei eat1tori. 
. ' L' imperatore rimunerò il compositore 

·COli utla tabacchiera d' oro fregi:1ta di bril­
lanti e che recava il ritratto di S. M., e 
comandò che nello stemma della fam:glja. 
Lwow venissero poste lo parole : " Dio 

' mette, J,e sòlita voci di ·preghiere di Do­
pretis pot·chè il ministro della marina ri· 
manga al suo posto, le solite notizie di 
ripulst> da pnrte del ministro. E intanto, 
come d11 un pezzo, i giornali si sblzzasriscono 
a dare mille cause di queste dimissioni. 
Oggi, per esempio, il Secolo dichio.ra cha 
Acton è dimissionario per ragioni politiche 
e personali, e che le sue dimissioni saranno 
accettat.e. E' una vera commedia, che fa­
rebbe ridere seuza 1! riflesso che gli attori 

· sono quelli che hanno in mauo le sorti del 
paese, e dovrebbero adoperarsi ~<lla prospe· 
rità di esso1 auzichè perdere il tempo in 
giuochetti 1 meschini. E' doloroso ~er uu 
giornalista il dover occuparsi .di simtli pet­
tegolezzi; pure per dovere d'ufficio bisogna 
farlo .. Dìoono rlnnqua gli organi magni cor· 
rer \'ace come a· mtnistro della marina possa 
ess~re nomin11to il Crispi. NAgano porò che 
il Crispi c'entri nell'aff~re; sareob'ero gli 
amici di Depretis che spingono quest'ultimo 
verso il Crispi,, ed impegnan,si a far accet· 
tare a questo Il portafoglio. Sarebbero pur 
infondate le voci di accordi tra Zanardelli 
e ::lell11; e a .questo proposito dice lo. Ri· 
forma che il l::lella tranne nelle materie ec­
clesiastiche in cui è radicale (sio) in tutto 
le altre questioni è conservatore più che 
tutti gli altri amici suoi; quindi non può 
accettare le idee della sinistra. Secondo· il 
&colo sarebbe, una die.eria li\ notizia che 

. Dapretis abb1a intenzione di convocare la 

conservi Jo tsar. " · · 
Il 25 dicembre, l'inno "Dio conservi lo 

tsar " venne esegùito per la prima volta 
in pubblico nel Palar.zo d' inverno. 

I NICHILI~TI .E LO CZAR 

Scrivono da Pietroburgo al Journal des 
Débats: · · 

Nel ~rincipio di questa settimana vennè 
da· mam sempre esperte e sempre invisi­
bili disseminato per molte vie principali 
della capitale ed anche incollato sn pei 
muri un App-llo ad Aless1t1dro Ates.~nn.­
drollitch, ed eccone i passi . caratteristici : 

" Gli è nell' intllresse del paese, ed allo 
" scopo d'impedire la perdita delle forze 
" che gli possono essere utili, gli è per 
" v.revenire i m1tli tremendi che formano 
" Ii codazzo della rivoluzione, che noi vi 
" domandiamo. di faro. partecipare il po­
" polo al governo e di. dare soddisfazioue 
" ai giusti reclami della coscienza nazio~ 
"naie ... ; 

" Noi 'ci rivolgiamo a voi come cittadino 
" e onest' uomo e speriamo che il risenti· 
" mento personale non s'otfocherà in voi la 
" coscienza dei vostri doveri e il desiderio 
" di· sapere la verità. Non vi domandiamo 
" che la giustizia e ile' istituzioni chs pos­
" sedono già tutte le nazioni civili d' En­
" ropa ; la libertà personale e politica . 
"·Noi domandiamo la convocazione dei 
" rappresentanti di tutto il popolo russo 
" in vista della rev.isione delle forme at· 
" tnali della vita politica e s-;ciale e della 
" loro trasformazione . conforme ai voti· na· 
" zionaiL Noi domandiamo a!llnistia ple­
" naria, intera libertà di stampa, intera 
" libertà di riunione, e intera libertà dei 
" progmmmi elettorali, ~ 

L' appello conchiude 111$ciando ad Ales­
sandro IH la scelta fra questa rivoluzione 
pacifiCI\,,. o l' .al tra. 

500,000 di multa 

Tempo fa qualche gioruàle di llilano 
annnnztò essere st11ta .scòperta una gravé 
frode a danno dell' emrio nello stnbilt­
mento dei fratelli Branca di Milano,. fab· 
bricatori dul l!'ernet .Branca . 

Si era scoperto. che una colonna intern11 
dell'opificio, invece di esse um\ colonna, 
era, se non sbagliamo, nn lambicco per .la 
distillazione dell' ILlcool, e cbe • questo or· 
digno era stato per molto tempo ed era 
tuttavia adoperato a qnosto scopo. E, fatti 
i conti d1blla finanza, questa. ebbe a rile­
vare fra tasse· e multa una somma di 
300,000 lire. · · 

. maggioranza per concretare l' ordine del 
l"vori parlamentari. Sicchè alla fine, tra le 
mille dicerie, le millenotizie contraddittorie 
le mille r~ttitiche, sarebbe molto bravo chi 
volesse fare un po' di luce. 

ITALIA. 
G·enova ....:'Sul piro11cafa Nord-Ame· 

tica, fermo in porto io causa dello sciopero, 
trovansi tmbaroati 1500 ·emigranti. 

L'armatore llru~zo av~ndo deciso lo sharco 
la questura si è opposta e fa guardare a 
vi11ta il piroscafo dai carabinieri. 

A tutto ieri scrive il Gittadmo nessun 
principio di ce11saziooe dello sciopero mari­
naresco e si teme che possa estenJersi ad al­
tt·i lavoranti· nel port<'. Questo stato di case 
torna di gravo prfgiudìzio al commercio ed 
alla navigazione in goùerale, senza contare 
i danni materiali a quelli condannati ad 
uno sciopero forzato. 

E' urgente qubdi che ai adottino oppor-. 
tuoi provv.edimenti . 

Napoli - Napoli erodente si allieta 
di un nuovo successo il quale prova ancora 
una volta che sul letto d t morto non si ri. 
cor(la un solo cattolico che abbia rmunciato 
alla sua fede, ma invece molti si sono con­
vertiti alla vera cltie•a. Ecl eccone l' nut~n­
tico documento che la Libertà Cattolica 
ha ri!levuto da quella Reverendissimo. Curia 
Arcivescovile : 
Abiura· fatta pubblicamente dal signor 

Cttrlo Brancaccio di Salvatore minist1·o 
della Ghi~sa Metodista Ìn Napoli alla 
strada Ghiaia addì 21 ottobre 1883. 
In nome ~d ulla presenza di Dio, dello. 

Beatissima Vergine, dei Santi, e del mio 
Angelo Custode: io pubblicamente, libera· 
rameiJte, ed universalmente abiuro, proscrivo. 
e condanno tutte le dottrine da me inse­
gnate in qualità ·di niinisirò della Chiesa 
Metodista ; e le a hJUro, pmscri vo, e con· 
danno come del tutto false, ed opposte a 
quelle celesti vetità inseguateci da Gesù 
Oristo e delle quah .solo la Chiesa Cattolica 
Apostolica Homana n' è depositaria e ffdele 

. èustoàe, e fuori della quale non vi è àn. 
cora di salvezz~> eterna. E voglio che que­
Bta mia protestu, la quale è fatta alla pre, 
senza di fedeli testimoni, venisse pubblicata 
in tutti i modi possibili, intendendo di'spi· 
rare l'anima mia nelle braccia delln me­
d~sima mia Madre Chiesa, Apo1tolica, Ro· 

, mana - E~ in fede 
Napoli, 27 ottobrl.' lS!:itl. 

:,, 1 ~~so ·venne CQmpos~o da A lessi? Feodo­
.· :; :.'"i'OVIc::Lwow, .. ed· e.seguito per la-pnma volta 

: a Mosca; sulle scene del· Gran ,'J.'eatro; l' Il 

JJa cosa fu messa in tacere. Se le in- · 
formazioni delhi 'J'ruvmcta qi. VicMza 
sorio esa~~e, .si ,aVt·eb~ero f~tto gi.noèare 
tutte le mlluenze per far ~eststere 11 fisco 
dalle sue esigenze, si sarepbe perfino ten· 
taio di fai· eutr!\l'tl. nélla faccenda il mini­
stro Mancini. Jlia. .la loro sfortuna volle 
che il direttore genei'ale .d~lle. gabelle non 
sia uomo da cedere a presstom e. che man­
tenesse inflessibile i diritti dell'erario dello 
Stato. · ,, " ' ·' · 

Noi qui sottoscritti testimoni deponghia· 
mo per la verità del fatto - Vincenzo A; 
mitrano - Maria:Jo Gargiulio ...,... Antonio 
de Vitn - Giorgio •.rat'taglia - Salvatore 
Cino - Sa vario de Pompeis - Luigi Pal'• 
roco , Vollaro. · 

La presente copia è conforme all' origi­
nale es1ste,nte nella Segreteria ddla R~ve­
rendissi mn .Curia Ar.civescovile. dicembre 1833. .·.· · · · 

: '<:{Ja ·memorie ile l compo~itorè e' -informano, 
sull' or~gin'e• d~ll' inno. : i ' . . .· 

· '' '. pa es~.e appreJldi.iùl1?: clÌe A: F; Lwow, 
m:. occas1011e ~~l .r1torn~ dello .tsar dalla 
Ttùasla. ··e • dall' A:ustda, ,ricevette dal conte 

: Benll;eliUOl'll' l' iocll,rico di scrivertl' Uri inno ' 
naziònàlé' russo, poichè .r imperatore era.. 
stanilo di'udira:H: G'oi:l save the Kin,q. 

·· · .: . : · ·, L'V'i> W rsi, l\llchìse, alla. dif:licil~, impresa: e 
::, )~: c~mll.' .dica Il~ li stes;~~ .' .... ~~ RJf~rzò di 

· l!'attò sta, e 'la Provincia lo assicura 
nel modo più assoluto, che ~ fratelli Bran~a 
hanno dovuto sottQmettersi e hanno ·già 
pag11to fra· ·tt1sse e multe le i!OO,OQO lire. 

Pare che; una volta assicurati i diritti 
dall' erario, per. il , procedimento penale si 
sia. creduto di desister~>. · 

Napoli 3 nove~bro 1883. 

Sa o, VINCENZO MIOI!ELINI, Segretari~. 
'rorino ...., Dal resoconto: ufficiale 

delle (orria te del 'Consiglio· Comunale di To­
rino, togliamo il testo. della letteru con cui· 
l' E.mo Card. Ali monda annunzia il sua ar·, 
rivo p~l J8 corr., lettera di .cui: il Sindaco. 
di~.de lettura nelln seduti\ del 5. . 

· , llluslriasfm~ ~ig, Sii!daco, 
M i reco e. dovere di pa~teoiparo alla S, 

v. lltin&' ohò,'CQII' iòtelli~.enza.' è 
aooordo con Moasignor Yic~Ho Ca1~ifular• 
e coi Ibni Canonici di codesta 
taua, iJ·mio ingresso alla: Arllive•ecÒvile 
avrà luogo nel pomeriggio 
18 ooYetnbre corr. 

In questa circostanza io sono 
che la S. V. Illustrissima e gli 
suoi Coll~ghi uell' Amministr11zione 
ci pale mi ·continueranno il .Loro favore, la 
Loro henevolenz11 ; licchè quietamente ed in 
perfetta armonia di sentimenti colle Auto­
rità e colla popoltlzione io ·possa 
quPsto primo atto del sacro mio m•n•••··••n 

Ho l'onore di rinnovarle i sensi del mio 
e incero ossequio e di. raffermarmi, 

Dalla V. S. Illustrissima, 
San l!rane~seo .d' Albat·o 27 ottobre 188S, 

D~vo.tissimo servitore 
Card .. AtrMONDA, ArciT. di Torino. 

ESTEEO 
Francia 

Le Facoltà cattolicbe (li Lione ripresero, 
fio dal 5 correnté, il corso del loro inso· 
gnnmento annnalb. 

La Facollt\ di· Lellere ha ricevuto un 
importante contingente di nuovi allievi 
iscritti, i quali superano d'assai la cifra 
degli anni precedenti. 

Quell" delle Scionzo è altresi in pro~:res~o 
numerico. .• 

La acuola di Teologia. oonsérvò la sua 
cifra nbltuale <l' uditòri . 

In quanto alli1 Facoltà di Legge, con­
terrà più studenti doli' anno scorso, stando 
al numero delle iscrizioni avvenute Ono 
n.• l oggi e non pera neo chiude •. Ootale an­
mento della scolul'esca, presso le Facoltà 
cattoliche, spil!gasl ag,lvolmente, anche se 
si considera H valor sommo degli eminenti 
professori i quali moltiplloauo l corsi e de· 
dicano ngll alunni t.utte le lo.·o curo ed i 
frutti dei loro grandi studi. 

Uno stabilimento, che imà nn grande 
avvenire, è stato annesso alla Facoltà dello 
Scienze: è un o~sorvatorio magnetico, posto 
sopra una delle torri dolla. unova ebie;a di 
Fourvières, e che ha per diretto're uu al­
lievo dello scienziato. Padre Fùrrari, della 
Com11agnia di Gesù, già e 1po dell' 03servn· 
torio Romano ove snceedette all' illustrtt 
PadN Secchi. 

DIARIO SAORO 
Domenica 11 nov~mbre 

Patrocinio di .Maria SS. -s .. Martino v. 

Lunedì 12 uovembre 
s. Martino papa 

Incomincia la novena della Presentazione 
di Maria SS. 

Effemeridi 11toriohe c1el Friuli 
11 novembre 1386 - Il dùge di Ve· 

nozia concede una commèndàtizia agli am• 
basciatori degli ·nflinesi a. papa Urbano VI. 

12 novemb•·e ·1306 - Concord io tra il 
p~triarcil' Otto bono e Jac,lpo . vescovo di 
Oùncordia e il comuoe di Portogruaro. 

Cose di Casa e Varietà 

Il Patronato a S. Spirito. Domani 
Si COIDPÌOIIO Otto anni diiC~llè la chiesa di 
S. Spil'ito, una dalle . migliori por archi· 
lettura che ci siano nella· nostra citlà, fu 
riaperta al culto per opera dl pochi gio· 
vani raccolti nel Oircòlo SS. tluor di Gesù. 
Fiduciosi n~lla divina pi·ome8sa i11tta da 
N. S. Gesù Cristo alla Il. Margarita Uari~ 
A laeoq ne, «·lo spargerò abbondanti bene· 
dizioni sopra tutte le impl'ese delle per· 
sone divote del mio Cuore», impresero a 

·raccogliere nell!lriaparta chieSI\ pochi bam-
bini per insegna!' loro la dottrin11 cristiana, 
e per tenerll, iontnnl dal vagabondare per 
le pubbli~be vie. Fu :11· piccoli) gt·anello di 
s,•mente cbe piantarono· allora qoo' bnor.i 
giovani, semeute cb~, come ricordava pro­
prio otto 1\llllÌ r,, il vangolo·di qaoll:l do­
mé.ni(a in coi venne riaperta la ohie:m, 
pro<lusse un bolr albero sotto oui si rac• 
colgono oggi un:cinqtlocento giovanetti per 
conlortnrs1· la monta con .la aaua istrnzionr, 
per fortiHoarsi il cuùre con la santu. dot­
trina di Orist~, per. rinvigorirsi lo stesso 
corpo con ltHUill od adow Qeceemio rl· 
crea~lo111~ · 



.... Otto :an~f. or eono. Dll\rtéan tatto ·a q noi 
gfo.~alil; a.o!o. abb"n~ava. !lel, lpro petto la .. 
fede o. l'amor.e al .. SS •... Quor d1 Gesù. Ora 
d'attorno .alla ehie&ll, per opera loro rlab• 
belllta;. cl. aono locl\li eaplici3slml per le 
aenole e nbo ·nulla laaelano a dealderare. 
Ol sono cortili,· attrezzi glnnastlel, scuole. 
di nanto, di musica, e quanto si può bm­
m~r0 per ben e,\uoar~, per ben Istruire· le 
teoerè "menti. La èitlà e la provincia a m· 
mirano o ne godono; B< l l un VtlOùhio bron· 
to!one, che colla sua penna fece molto mal~, 
al dichiara nemico acerrimo del p,,tronato. 
Povero veceblo, compiangiamolo. E dacebè 
égli crellò o vuoi ftlr credere che i catto­
lici, l quali volloro i! Patronato, ahblano 
bisogno 'tU lnvorare nello tenebre per rac· 
cogliere l mezzi .con cui progredire nella 
lmporlantlssìma opern, decoro del Friuli, 
avanti, o cattolici, noi apriamo Ilo da oggi 
le colonne del noBtro giornale per racco­
gliere offerte per Il Patronato. 

La rnanùiM gen~rose, par quanto lo per­
mettono 1 tempi, tutti i nostri associati, le 
ma11dino oltreccb:è i provinciali tutti l no· 
siri amici. E sia la aottoscrlzlone un atto 
di venèrnzlon~, di amore al grande Ponte­
il~e Ltone Xlii, il quale, benedicendo l'opera 
del Patrom1to, disse di benedire largamente · 
quanti 11i prestano a sostunerlo. 

Caneva abbà.ndonata. Ci 11erivono 
da "Tolmezzo, 9 novembre: 

Perisca Caneva, diiisi nell' ultirn~ min. 
Caneva potrebbe facilmente essere re1enta: 
ma la posizioue di ess:1 pnò paragonarsi 11 
quell'ammalato cbe, facilmente goaribil~, 

. deve morire, perchè ca<luto tra lo mani Ji 
Esculapii, i quali vogliono so lui fare 
experimentum in anima vili. Uanevn, tu 
sei forse osteggiata da cbi potrebbd e do­
vrebbe efficaetmonto proteggerti. Tu puoi 
considerarti ornai quasi non fossi esistita, 
11erebè 11 sinistro genio ... del male li ba 
fatta bers11glio di odio irromissibile, di 
cocciuta imperizia, di livore net·iesimo. Tu 
bui beusi dulia tua eletti ingegni, cuori 
gen~rosi: ma ia loro voce ò sopmffatta da 
basse pas~ioui. 

Invano i tuoi vecchi, affrontando. uu 
lungo, iutricato ma vittonoso litigio, con 
Villa-San\ina, èon enormi· spese, poco dopo 
il 1600 sciolsero rnagistralmente il proble· 
ma di tua difesa contro il Tagliamento, il 
probl:lma di tua vitale eaisteuz,,, costruendo 
sol territorio altrui la rosta della Madonna 
del Sasso: rosta cbo riparò lino all'ottobro 
188.2 il villaggio, la ~a1npagna, e la strada 
cbe assunse, secondo il progt'tSsivo aumento 
delle comunicazioni e dei commerci, le 
qonlificbe di comunale, ~istt·ettu:Lie, pro~ 
viuci11lo e da ultimo unztonal~. Quella ro· 
st111 dall' irrulinte· pien:1 ebe annientò nel 
1882 tanti. manufatti nazionali, fu b~nsi 
tracimata, mà non distrutta. 

Ebbene: questa rosta ·recisa, ma non 
sradicoln da tante l•ocche, quanto sono le 
pietre sporgept! 11 ~or tl' ac~na. grid11 .a 
tutti fuorchè 111 ·sordi 'I'Oiontan: rtalzatemt 1 
riallatemi : ed io riprenderò il mio uftioio 
di prj>te.zioue per oltre duecento anni, a 
per allr1 ancora. 

Ecco il verace responso di lun~a espe· 
rienza: ecco ii dettut.o di sicura intutzione 
della solida scienza del B1Jccb i a: glt oppo. 
sitoH del quale sanno appena b:tlbatta_re .le 
leggi dell' iùrogralln della nostra regwne. 
Ma rialzare quella rosta, percbè dori eter­
na sarehbe on rinnegare. le vergognose 
tr~Jizioni dol genio... del male. s~coudo 
questo i man.ufatti modtroi devono durare 
qnaut~ i ponti sul Culli,na: ~e' ·sul D~g;~D!'• 
igoorninio~amenle cad.ull prta ~bo tiOIUl'Jtl l 
Oggi, in mare come 10 terra, ID alto·corn.e 
io basso si oostumtl ·IIPI'eQill'e IIDChd ml· 
lioni,. m~ per opere .provv;isorie, ~ialz.tir~ 
quella rosta p.er. otlo~er~ fra questt. monti 
oirca sette chilometri d11trada quasi p1ana, 
sarJbbe 110 imperdonabile traiignarnento 
pei .successori dt quelli,, i qu~li costr.ussero 
strade ubriache, a sallscead1, 11 ztg zag. 
Rialzare quella rosta proteggente in primil 
lin011 hl strada .nazionale, et! indirettamente 
Oaneva, sarebbe cosa inaudita nei fusti del 
genio ... del male. 

Ora, per un ~esidno del ~oos? :comune, 
m es: o alla ·montata gogna, ltnalpJeute tro· 
voto della ridicola gett:1ta di sassi per la 
decorrenza di 800 metri luogo la scarpa 
della strildt{ 11 fianco del Il urne, progetto 
elle sarebbe stato il deeisivo colpo di gra~ 
zia per Caneva; baleuò l' id~a per, la zucca 
di certi Archimodi eli arrampicarsi su poi 
mo~ote. ldeu. costosa si, ma ard1ta, perchè fra 
monti f,l ascendere 11 dt!cendere ana via: ide11 
che raggiungo il sublime dell'estetica, percbè 
torce 11 ·rettifllo in seuso laterale e vertt· 
cale: idea umanitaria perchè metto nn ter· 
mino al dolori· di Onneva· ool darle morte 
jleOilitivll. 

. Perciò; dovendosi evitare assolutamente 
l' enorin~. disp~ndlo per.)' abbotl'lta strada 
~n l!' é'rtìi del monte, e dovendosi · par, evi· 
taro l'altro più deplorevole sconcio di pro­
teggere Oaoeva,. propongo che nella~ !oca• 
lltò. minacciante la strad~ al plano, ai In· 
ft~I(IIDO · nella gbiala del Tagliamento n. 
100 pnli di. ilvollnM (nogtar): a questi si 
saldino con lnngb11 r1torte di clemàtlde 
(btaudinar) n. 10 ftlagno di corn10lo 
(quat"tJIWlar). A Ile !llugnll si saldino n. 
100 ti-averai, o cusclnhdi viburnu (poigne) 
sporgenti al di qua od al di là delle tila· 
gne. Sopra !\etti cuscini ai costruisca un 
paooonato di berbero (cedri), o su questo 
si distenda uno strato di 99 centirlll'tri di 
quella ghiain cbe f11 crepare le . bestie o 
bestemmiare i camttieri. 

Siccome poi il Tagliamento, nemico gin· 
rato di una tal quale scienza, in qualcuna 
delle ano bizzarrie, potrebbe tentaro nnQ. 
corrosione, e compromettere l' asclnttozz:l 
della strada; cosi 11 tale t>er i colo sar!l. fa­
cile <lvviare colla seguente aggiunta. Al­
l' allarmo della prima minaccia, si spedirà 
11 oorsa disperata d'a~! no zoppo una staf· 
fotta 11o tutti gli adepti dl•l genio .. , del 
male, ispettori, Mpl, subalterni, assistenti, 
cavalieri, ecc. ecc. 

·Costoro, o p:1rtleolarmente ·i cavalieri, 
percbè. arrivati solleciti, si abbrnricherauno 
ad 0110 dei capi sporgenti dei traversi che 
sostengono il p11Deonato dt1lh stradn, od agi­
tando concordi le poderose ali del genio, 
solleveranno quel tronco ·di strada, lirio a 
tanto che ti 1',1gliamento avrà fatto quanto 
ai erodeva liberu di fare. Con tal~ prc getto 
la strada resta al plano io via norma!~, e 
non si protegge una zolla di Olnevn rnol'i· 
tora, e si spende, almeno por ora, una 
inezia. 

Plaudite ci ves. Por tale m io originale 
progetto dovrei aspettarmi, e rnPrilamente, 
nn gran cordone, tanto ~1ù cbo fu docorata 
persino una rapa, percliè su buone radici 
sviluppò nn grosso buiiJo. Ma stnrète 11 
V\ d~re che gli ingogneri sublimi passano 
incompresi. 

Per oggi nuche troppo: in nltra mi3 un3 
paroletlll speciale 111 governo. -

Una letterina cba è una b~lla protesta 
contro le astìo3e parolu del Giornale di 
Udine ci pervenne qnest11 mllttina, e con 
p1acere ci alf(ettiarno 11 pnbblicarla: 

Pfeg.mo Sig. Direttore , 
del CITTADINO ITALIANO, 

Sappia che la oltta•liuanza tutta meno 
il Giornale di Udine sono wddisf~ttlissirni 
del contegno dogli alunni di questo P:1· 
tronato o speeialmenle la povera gente trova 
in questa benellca istitozioua un gra1de· 
sollievo por le famiglie, essendo di8pia.­
centisliml ello tuili non possano godere 
di questo favore per l'angustia dei IOCIIIi; 
e ad onta delle rn1loficbe c'llnnnie del mrll­
vouo speriamo non venga me n, lo zelo del­
l' egregio sig. Direttore o la eaa infuti· 
cabile premura per il bene delle nostt·e 
famiglie, c1ò 11 confusione di quel rnalellco 
giornale. So crede opportuno faccia pubblica 
questa mia elle io lo ùesidero o la r10graz io. 

VENUTI FRANCESCO. 

S. Martino. Dopo Il pioggia uggiosa, 
il cielo apl~udtdamauto serooo. Le montagne 
che· incoronano la regione friulana bian· 
cbeggiauo oer !11 prima volta del loro abito 
di n c ve. Pure la temperatura non s'è ab­
bassata di molto, e tutto fa sperare che la 
festa tracli~ioua!e sarà allietata dalia piccola 
es/ala, che segna quasi il passaggio trn la 
bulla ·stagiono, i giliacci, la neve e gli 
altri puco lieti amminicoli dell'inverno. 

Un nuovo periodico. Aocba Oividalo 
vuoi aver~ il suo organo. Scrivono infatti 
alla J>atria essere probabile la comparsa 
colà di uu periodico settirnanala edito dalla 
tipografia Fui vi o. A fondarlo concorrereb· 
baro cittadini cividalesi con la sottoscri· 
z:one di azioni di· lire •tnaranta. - ll 
Natisone, tale sarobbe il titolo del perio­
dico, verrebbe. diretto da no cividalese o 
compilato per la parte letteraria dai pro­
fessori di quel co!Iegio·convitto. 

· Disgra,zia. U o a fantesca dell'oste !!ar· 
biani, abttante al casali del Cristo 11 Civi­
dale, attraversava. il cortile allorchè an· 
masso pesante 58 ebilogmrnmi la Mlpi 
alla testa reodendola informe cadavere. Il 
masso era stato gettato dall' ost~, il quale· 
avea già 11vvertito i suoi di casa che non 
attraversassero quel cortile, volendo nettare 
il granaio da J!areet bi rudet•i cbe là si 
trOVIIV.llnO. . 

Corte d'Assise, Nei giorni 8 e 9 no· 
vembre si diseu~se la caUBil contro Arturo 
Del Bianco di B11rtolomeo, d' UDn!. 211 fab· 
bro tem~lo, . 

Egli era ar.on~ato di torto qoallftcato, 
per avere Il 13 gl ngno scorso ì'u bato l n 
~via Aqnilela, mediante ebinHalse denari 
ed eff~tti per uni\ somma di più che conto· 
litè nell' abitazione di Tereìa. Toft'vloni ; 
maritata Pera. 

Nella raqnlsitorin Il pubblico ministero 
sostgnendo la colpabilih\ dell'accusato chiese 
ai gi ora ti un verdetto di cond11noa. Il •li· 
fensore, avv. B.1~clliera, escluse aff,,tto .!11 
aconsa, chiedendo per il Del Bianco nn 
Verdetto di assoluzione. 

Alla principale tra le questioni loro pro­
poste l gi nrali risposero uegati vrunente, 
quindi il Del lllanoo venne assolto o rila· 
soiato tosto in libertà. 

La presidenza era tenuta. dal oav. Val· 
secchi, e il P. M. em rappresentato· dal 
.cav. Uisotti. 

Un'orrenda invenzione. Diamo la 
notizia per q uol ebe taio, a rischio o po· 
rlcolo che sia uno dei famosi pesci che el 
im~andiscono gli americani. 

Un conosciutissimo profdssoro di Rridge· 
porz nt,gli Stati Uniti cho non ama ello il 
sno nome sia pubblicato, ha ricevuto di 
r<Jcente 1lal governo degli Stati Uniti un 
rtllnto alla dornan•la da lui f<ttta d'un bre­
vetto d'invenzione por una macchina di· 
struggitriM, colla (}Uale, s~nza. rumoro e 
senza possibilità di essere sc~perto, ciascuno 
può occid,lre le porsoQe che vuole, con un 
semplice movimento dello braeeia. 

Il governo ba natumlmonte rillutato di 
patentnre l'invenzione temendo che ess:1 
venga mes~a in IBO per fini criminosi. 
. J,:, macchina, che fu rnostrat:l ad nn t•e­

porte,-, consiste in nna cintola d'ottone, 
80IDtillaote r.o•mo orJ ecl artisticamente la• 
vorat11. - E' vuota nel rnrz?.o e con non 
pompa si può r~rz:lrvi l'aria fino ad una 
pressione di 20,000 libbre. 

Nel centro, sol davanti, v'ha un foro 
che viene chiuso ermot camente da una 
palletta più piccola d l q a olia d' nn a ri vol­
tella ordinaria. " 

L' inJi vi d no che 111 cinge, dopo caricata 
ton h·1 altro a l'Me per servirsene che di 
sbottonare il panciotto al punto che corri­
sponde prJoisarnente ·col foro entro cui sta 
la palla, e al momento giusto, toccare una 
specie di grilletto che lancia la palla me­
desim~. con tutta 111 forza delle 20,000 li­
bre di pressione contro la persona che si 
vuole uccidere, la quale non sente Dlng­
gior dolore. <li quello d~ Ila puntura d' ono 
SpillO. 

Non import~ di colpire il nemico In una 
parla vitale; la ferita è sempre mortale 
perchè la pali l è fatta di sostanze velenose 
elle si décompongono appena 11 C<lntatto col 
sangue e producono necessaritunente la morte 
eutro '15 minuti, tutto al più. 

TELEGRAMMI 
Vienna 9 - Al comitato delia delega· 

zioue au;triacu, K,Linoky rispondendo ad 
uu' interpc•llauz:~ tlice: I torbidi nolla Ser­
bia banno solamente no carattere locale; 
sembmuo già repressi grazio ai prov­
veJtmon~i del governo di Serliia. 

La notizia chij Giaia sia stato fucilato in 
seguito alla senten?.a do! Consiglio di gaor­
sa è inesatta. 

K:lllay fa l' espo•izione della situazione 
dei paesi oocnpati, · 

Il comitato votò il credito per l' occupa• 
zio no. 

Stuttgard 9 ..:. Il re di Wiìrtemberg 
8ogg10ru~ril 11 Sanremo parecchi mesi. 

Londra 9 -:- [Lo Stallda1'd pubblica 
una couvtÌrsazione del suo corrispondente pii· 
t'igino con Ferry. 

Forry nega che la politica coloniale della 
Franchi abbia alcancbè di aggressivo verso 
l'Inghilterra. Disse elle i missionari inglesi 
sono gli autori della vertenza tra l'lughil· 
t.ei'fll e la Francia uel Madagascar. La Francia 
non è minimamente inteuztonata di annet­
tere 1!1 N nova Guinea od altro territorio. La 
idea di una dicbiaraziryne di guerra da parte 
delia China gli sembra ridicola. 

Belgrado 8 - Un distaccamento di 
truppe 1ncoutrò gli insorti presso B~oja; ne 
uccise sei; e gli altri chiesero l'amnistia. 
Le truppe passarono al di là della gola di 
'l'dllhestourodtza occupata dagli insorti, e 
presero la posizione princip11le.dl Calot. Fra 
Lre giorni t' onlioe sarà ristabilito, 
. Cairo 8 -. Nussan displiCcio diretto di 
Riks. Le not;zie indirette sembrano confar· 
mare che gli insorti banno subito una grande 
disfatta. u·na tribù lmportaoto doi dintorni 
di O be si è sottomesaa. 

10 t~ou•mbr• 188!1 
ltal. 11. 1 Oto rot. tlurll• '1111 b L. to.4o • L. to..n 

Id. Id l r•aa. UU 41 L. IU3 a L. 11.11 
ltud. autr. la cart• •• '· 71.6~ • 1. 71.7.&, 

!d. la orrutt i& J, 71.60 • r. 7t.7t 
Jlot. olf, ta L. 208,70 • L. llt9.--. 
Baacouoto auotr. i& L. 218.711 a L. 109·-:. 

· STATO Q:CV::U.,E 

lJotLETTINO SJiT. dal 4 ali O novèmbre 
Nascite 

Nativivi maschi 8 feromin11 10 
,. morti • l · » 

Esposti » l » l 
TOTALI. N. IlO. 

Morti a ·domicilio 

Margherita Marozza. di Lùigi d' anni 21 
He.taiuola. - ~ono. Battistoni·Collo:vigl!. f'u 
Gmseppe d' anm 52 ostessa - Aotolno lii10tl • 
di Luigi d'anni 21l g11ardia·freno fetrov. 
- Emma Facchini di Ma.roo, d'anni 3 è 
mesi 8 - Do1nenioo Capelletti fu Carlo di 
anni 51 falegname - Eginia Micello fu 
Antonio d' anni 19, maestra elementare 
Pasqua Giacomelli·Schiavi fu Angelo di 
anni 73 agiata - Amalia Casarsa di Giu• 
seppe d'anni 4 e mesi 6 ...: Enrico Frey ftt 
Carlo d'anni 46 ingegnere moutaniatico .­
Augusta Franceschinis-Cossetti fu Giovanni 
d' anni 65 sarta - J,eooardo Tonutti di 
Pietro di giorni 15. 

Morti nell'Ospitale civile 
Giovanni .Masolini di Giuseppe d' ~noi 7 

sèolaro - Giacomo l:lcelio fu Francesco di 
anni 78 bracciante - Giovanni Camelloni 
di giorni 15 - Luigi Sacca vini fu Giuseppa 
d' anni 19 falegname - Pietro Caaetta di 
An~elo d' anni 19 servo - Eugenio Pilli-' 
nint fu Luca d' anni 42 facchino - Co· 
Jomba Transodi di giorni 25 - Luigi Fre­
sco di Antonio d'anni 21 agricoltore -
Francesco Busetti fu Matteo d'anni 56 fab· 
bro·me1:canico. 

Morti nell' Ospitale Militare 
Antonio Baù di Giovanni d'anni Sl.reale 

carabiniere. . 
Totale N. IlO. 

Dei quali 6 non appartenenti al comune 
di Udine. 

Eseguirono l'atto civile di· Matrimonio 
Domeni&o Mauro carpentiere con Caterina 

Tolò casalinga - Antonio Cantoni calzolaio 
con Anna-Rosa Pascoli setaiuola - Abramo 
Pozzo calzolaio con· Italia Narduz~i . seta· 
iuola - Agosto .Majero tappezziere con 
Amalia Pt·avisani · casalinga.;,-:. Antonio 
Puppiniagricoltore .C(>n Anoa-Ma~ia Zom· 
pichiotto contadina..·-. Giusto Zallnicotto 
possidente con Anna ·.Damiani .CI!e .. alin.f!B -
Fr11ncesco Zampa déVIc!oltore Ji9D '.t,'eresa 
Rouutti contad.ina - Giacomo Voneini pit· 
tore oou Emilia Czioner oasaling~;. · 
Pùbblicaaioni esposte nell'Albo ~unicipal• 

Gio, Batta Rizzàrdi ortolano con Maria 
Zorattihi casalinga -· Luigi ~Iartiooigh fa­
legname con M"ria.nna. Moratti casalinga 
- Mariano. Taqdio fale!Juame con Anna. 
Gabai casalinga- An tomo Franzolini agr~­
coitore con Maria Riì:d contadina ,- An· 
tonio Lavoriero manovale ferroTiario con 
Virginia.Arenghi ,cucitrice - Gio. Battà Ca·· 
saoova macellaio con Lucia. Vola.ch (lll&alinga. 
- Antonio CaMllotto industriante con Lò· 
dovica.·Luigia Struchil ~a.meriora - Gin­
seppi:' De Vi t ·agricoltore con Ma.ria. Bùdaljg 
casalinga -" Daniele Tooelli io1erviente fer­
roviario con Santa Sabbadioi càsaling~. 

l 

Oarle Moro gerente r•I1JOnsclile •. 

11 una riga. . lire 1,­
a dua righe . « 1,50 
a tre righe , ;.: 2,-

Le tpilae postali a earleo del coJDmlUentl. 

co Rivolgersi alla 'Tipografia del l Patronato in Via dei Qorghi a 
l:l. Spirito - Udine. 
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;A.;:R,EI"\7I · • !)irrivelh~reJ.S?~ :1_

1 _orl;)'!fanì, . oreàpom~ ;o;e9p!>m. 
·,da; · o·rè 1),2'( ant,.nccul. Barometro r1rlòtto t\.0' alto · 
~JiiiTE ~re l,Qii po~. o m. metri H6.ol sul li t ello del 

orli 8~08 poro~ id. mnre . . . • . milliin. "H8.B 
ore l,U •an t. miato u m idilli relativa . , 87 

-:.--·ore: ·7,37 an t:. dirèit!i: Stnto del ciélo. . . , 
,da :•ore. 9,5f aht. om.·· ' Acqua cadente· •••• 

741'1.8 
75 

cop•rto 
15.0 

751.4 
74 

cos· erto 
.4 

rtNuu; orè ·.6,52 pom. acce!. Vento l rlveir
1
e
0
z
0
i
1
.otàne

0
.h

1
•
10
.m .. 

' · ·' cirq: ,,,28, pom. o m. l 

piovoso 
24.5 
N 
3 

10.3 'ore ~;30 aut, mi1to Termometro' centigrn~o. lO 5 9.7 
. ore 4,56 .. nut, om. 
ore 9,08 11nt. id. 
ora 4,20. pom. id. 

Tomper>ttura !Uusaima 11.8 j 'l.em~erntura minima 
~ tninima '9 .. :4 .,.ali eperto . , ....... 7.8 

Pol!TJBBA ore 7,44 pom. id. . . 

. ore S,jjO pom.·dirdlo 
i?.A.:RTEN'ZE ' 

per ore 7,54 aut. oni. 
Tlllllll,'l'~ o~.a 6,04 pom, acce!. 

' ore S,47 pom. om. 
·, ' oro ~,50 nnt. miulò 
~1,orB , 6JòliUt:Oi1i:-

pér orò 9,54 ant. acce!. 
VI\NIIIA me '·' 4.4,6 .. pGm:• om; 

ore ,8,!18 'f10m •. diretto 
,' 1,4,3 ' . ·iritato_ 

"Unieo' d6posito in Udin& 
pre88ò l'Ufficio Annunzi del 
Ciltadinq ltaliai!O. 
, &-11' aam&Dto , 4J cni. Il 
fiiP041~ ... paeoo 

~-'. ' 'l ': • ' ' 

(!Lietro ~olubir~ 
,, ' ' 

' tiu'ecinlltl! per ì.~c .mo• 
' .t.:ro cdstlllli· rotti 'jlllf• 
cellant~1 : t~rm~lje e ogui 
genere con si mti<'. Log· 

' getto aggiustato 110u te le 
p~ift}.)f1TU7.Ìllni3·· HCI}Ul!.ilt\ 

lllu\ {urz~ vdr<•SH lui· 
1)\CJlW;: trhrtCO:'dl>; U<!!l· 

· rpmp_~r~i: ·.più. 
J 1 ri,I\,,Hl r •. o,1o. 

\Jdiae • 1863 Tip • .Patronato 

Fartna Lattoa H. NBSTLH 
.ALIM[!,'N'l'O COMPT1E'l'O PEl BAMBINI 

.· GRAN Dll:'J.1Jl\IA D' ONO:!?.E 
MEDAGLIA D'f)RO PAlUQI 187!1 

•oll,aglie 
· d'oro·· 

.)!.,? Certificati nn· 
:.;;..., lllOI'OSi 

a 
diverso 

Espoiilziont. 
,, " ... ~~~.: 

dello primarie 
Autorità·· 

medieh.,. 

{ll~;.af.'Fabbrlca). 
'i.a·b~ae di quoslo prodi·i\~ /!il buon lal!e svizzero •. 

Ee•o suriplisoe •l:' insufficionSll ed alla mancanza d~! latte 
ll1aterno e· ~anilit~ ,lo slnttar~· . . .. . 

· P8r (vitC~rl! le r:cm~l'affrt;t~ota. estpere che (l.lin~ st:~toln .. ~.~.or,l.t 
·1a fi•·ma. dell'lnvenloro HttNRI NfSTLE, (VEVEY, Sv~<zoral·· 

Si .vende in tutte le primtnio fa1·maeie e droghe~ie de •Re· 
gno ohe tengono a disposi•i<me del pubbJico. un, hbrettocche 
ra~~oglie i più recenli cçrtifìca.tl rilaaciati dalle autorità m#• 
dichs .italian,g. 

!'-":.:> . l ! f i 

5 centesimi. _/ 
8 

ALBUMS 
1 Un~ scatto letta me• 0~8 .A.) n P&ll DISEGNO . 

!alli'"! 1!1 ponue '\ ~ "l.l!j · 
per cmqne ~ , .<Sr 
·contesi-·. oontenenh tutto 
tni. l' indisp~nsnbile por ::;cl'ivero. 

eh~ servh·e per elcgnnto regalo. 

CANDELI~· 
~G]Jtc , . • . v,'O'Q~\CO. 

lle~Je e Privilegiata J!. · .· 

DI GIUSEPPE REALI lW !mEDE GAVAZZI 
IN VENJ'i:ZJA 

PRESSO LA FARMACIA•LUIGI PI:TRACCO 
IN CHIAVRIS -'(ULlrNH) 

. Quostn cera che por le ano qualità speoiaU e,d eccdzio~aU 
Une premln.ta: c·on mGdaglie d' twgcnto allo fJ,.~po•;ur.wn,,, d, 

~fonQGo, :Vienna,. Napo!i, Lonr~ia. · Parig,i, '· )"iladQltl~ od. u~ti; 
madumte:. a ~quella Nuz1on~l~ d t· !11,1f,ann; ~od~, ?t ~~a!o ~n~_ c. e.· 
di t o che fu· ed' è' ricercnhtum,na. non solo ·presso eh _nOJ, m~ 
ben _apco' prel\$0 le altre .na7.tam. · l • • . • 

, Tra le.sue buone qualìta, quasi~ è lq p1ù Impol't~nte,eho 
.0811a pe1• la sUo.' con~i~teitza ha 1m~, du~~ta appros!'!tni_.a.nva.~ 
monie rloppia di. q.uellà di un cero d1 egual peso delle altro 
'fabbl'ich0 nazio.nah.. . . . . . . 

·. Qiò costituisce già un oensillile v~ntàgg1o econoru10o alle · 
Fabbricorie ·a: cui la ·ai offre a.· prezzi che non temono oon· 
c9r'renza.. · : , . · · ~ . 
· Qualita, adunque ·~poi'IOfe. o sen~a, ep~e.z•one,~pren•. V!•: 
dicissuni la$oiano spéraro al. aoUm.ìCrltt,o, d.~; ess~.re ono.~a.toi~l ~ 
numerose riceroho. LUIGI PETRACCO. 

TG··-·----

.. ~ ........ voTIVO DÈL SANGUE 
GO VEliNO' i>• ITALIÀ) 

del TO PAGLIANO: 
'iJNICO SUCéESSORK 

del fu' Prnf. GlR;OJJAMO PAGLUNO di !'ironn 
Si vende esclusivamente iri NAPOLI, N. 4, Calata S . .M:a1•co, 

(Oasa proprià). In Udiné, dal sig. Oiaco.mo Comessalli a s. Luoia . 
La Cnsn. di l!'irenzo ò "opp~e'"''"'" 

N. B. Il aignor Ernesto P agliano, po .. iodo tu Ho le ricotto scritte di propri d pugno dal fu 
Prof. UIHOLAMU I'AOJ;[AN() s11o >.io, più n'n <locumcnto, con cui lo dosigna q11,nlo suo 
succaMoro; sii~" a.s.i:onti~lo av.anti lo com1•etonti n~toril~ \Pi~lto•lochò dcorre1·~ •li,. <JUnl·t• 
pAgina dei giornàh) Hnt'tco Puft~·o lif.IOLvumt Paglumo, o uth eoli'J!"O cho t\udacomentd ~ /al· 
onmento vl!ntano quost• successione; avvurto pure di non confondoro que•lo legitthno fal'blaoo, 

• altro l'l'op::_•~to •otto il !IO!llO ~lbet~to ,l:aglia"~ fu <lù<S•PI'"• H, qual o, òHro. non · •1:er4, 
na atlìuitl\ c.;,. det't!nto · l'rof. ~ll"ol!'mq, nè ma1 .avuto l,' ono1:e d1 •••~r ~a lUI eonoso1uto, 

permetto coli audaci& •enza p al' l, dl 'nrno monZIOllO ner SUO! llu'nullzl. llldUoondo H pub· 
blit!o a orodorlo parente. . . 

Si ritenga quindi por massima; Che ogni altro avviso ò richiamo :relativo a quaota opoola· 
Util cho .venga in•orito ~u quc•to od in altd giornali,. noli pub riteriroi qlie a doteatabll1 oon· 
'trlillllliioni, il più dellé volto dannoso' alla saluto 'di' chi llduoiòaamonto né usaaoe, 

.Erne1to' · 

eoiatere ou tintura per capelli e barba migliore di quella. doi Fratelli 
, ehe è di un'azione Istantanea, non brucia i capelli n l!' macchia la· plllleJ ha 

pregio di colorire in grada1.ioni dive1·se e ba ottenuto un immen1o auocosso nel 
n10ndo, talchè lo ricbieote superano ORni ••r•ttotiva. Sola ed un[ca .vondita dolla vera 
tintura pre,.o 'il. proprio negozio dei Fratelh ZEMPT profumiori chlmlcl Via S. flato• 
rina a Ghiaia 38 fi 33, Napoli. Pl·ozzo in Provincia L. 6. 

Deposito in Udhai presso la drogheria Fr. Minlsini in fondo' :Merclitovecchio. 
, .';1'••-re~ra Il. llot'JILnl pnrttll'chtere llel !c~~olro b. "'fl .. Qloneca, 6 .._ ~ovlpo. TulUo ·Mlnell~ - Pooo'~~ 

: J.~\~oP. \'fa. S. L,onnr:o _... Vtnt'l'la , -· :·'· ...... · -- "' ·.~;oli:;r~tll,' Oà.1tlpo' tl, 1S'u.1m .. 
U*" -· Ptwc1et~on., llt~Jes& A.nto11io .farmaòlsta, fJana Ceatto.lo - IJ<Jdla Antonh ù:u:r:olll.· fa.rnl<l.lllit.n.1 \'111. 
•altitct. - Morlttlct Len.ndro 'Ih·u.Uehlut, Via Emilln. ..:.- Pm-ma Ghlnc111 Gfampo:Lodovleo :ttonehi ·~ .l'lacenza 

. Etelllo Fulzone, fal'lJlMJaiB, .'Vb &1 Duomo' i'_;. Lorli Gft11eppll Urmùe!ll 21, Ceilo Porti\ n' ~ilda. .....;:.. '!tlllauo 
lietro Oln.notti 21 VI& S. )(argb_orUa. _;. Orema Rln.oldl LnigJ, V fa Ombrtdno 9 ...:..... 'Dt~t•g(Jtno Pietro Vnnolt1 
Contrada di rr11to 48 - Drwct'e 'toni' Glustppf'1 Core.o del Teatro Gra.ude - Vttdma Gnlll ~J"'\.noeset p!~i'· 
ruccWer•• 'Vfa NnuJa, .Cà8tel!nnl I~mporto, VJn DoraM l'ont.o Navi - .Mautova d. ltl!lM911f ftlrl'lutofsta "• 
Corao VUWrlo Emanue1o. F~neeseo dulia. ·Chll\ra - Oarpt Gnotn.no' 'l'omen.z!l - LuC(:a G: fJtinclour e 'OtHnp. 
Yla 9 Glrolruuo - Pisa Duoncriatl&ng Lun_go, 1.' n.tliO Uoglo ' - 1Jù)(n'nCJ Y; Dorllncl!ml 32, V h\ S,Jh·a11. .. 
t.eaeo - l'ittoia Via '11cg11 Orci/d 185~ - :D'it'IUZ(J 'l'orollo. llornilù 2, "Yi(l.'ltondinelU -:" Ravt11n~ V. Mou .. 
ianarl farmacista - lrrbt'tro O. .1~11lal, Vl(l. Gu<.'elnll-ttl 13 - Anc9ia<J UohÌonloo Df,rllari, Pln11za Roma, 
Ccsa.n Crhtaldlnt - .Aar·oli l'rospero l'ollmantl, Plazll\ Montanara - · Chid( Cu.miUo ·(lotulU, VIa. dello 
Zlnga.ro 33 - San SBtJSYO J,utat Del Vecchio - ~·oyp(a {lu.ctlmo Sal~rni, "Via. Cél'l11 102 --;- Bari ~. •ra-­

- .,.1 bernaeolo, "VIa 8. Sp1Ll1lll0 dn. l\llJ'l 18 - Oatm1i Andrea. 'fn.nz!Lroll& 9 Yio. Spirito Santo - Brincli~i Deltlflnll 
OeD.te lànnl.ebtr.,' A.ntoalo Pedio ~rorumil)re, Sb"&<ld A~ena. 2~ - '.Ltue Fmnco ì\.f~ari. Cono :Viti.orlQ " ltUlU!'-1.~ ;- .ÙMIP 
e. G'l&rdlDleri 42-i ~ono, E. Hrmtero.ap, 1,2 Via.' Cçsartnl- TOI'Ù/0 O.l~~~<inarlll lq, v1a. .O.bu; .- ,.Aquil<J (l(lrru,l e Lo~bardt. 
Cmirt •:wttorf.o Bmanuelc 80 - Vrbnni• Massimo Acllll11 1011 Corso- J>atmlld Pucel P ~lit&...;. Ciftdak. f"Uulll 
hJr-.. .- .:r..uo 1\1. P.a.alll ~•eno;to tJ· NoU. Q21i - ~sano !.DdrB& flomin 184 . , «t 

SPECIALITÀ 
D DILLA 

PROFUM EIUA_· -~òOII~ ~"""~L_E_ SOTTOCASA ~ 
Acqua Ionica balsamica anllpollicolare ehlnlno- Sollcoau, r•r Impedire la eaduta dei ~apeJii 

e mantenere il capo iÌI uno atato di porfetla ••Iute. ·- L, .60 al {lacrm. 
, Acqua di tavanda1 bianca. per la lollel~e. o por profumato i Jao•ol.etti o 1ll appartamenti, 

Quast'~cqua. è eaclus1vam:ento eompos~a d1 ~oetanze yegotali le p1ù tomcho, arornatiaho, e ~aln~ 
tari, o· segna un evidente p·.ogTesso su tutte le altro acq,u~ finot•a'eonoaciute._Alle sue igieniche 
lH'opriotà un·iace tm profut:no ponistente, soa:riaeimo e'l estremamente de~icato. L. ~.50 al flacrm. 

Acqua di varbena nuionate Quest'acqua, nnicamoute composta di so o lanze toniche, aTo• 
matìche e rinffesconti è di una <efficacia aer~amento provata e riconosciuta, e noa tomo la con­
correnza delle migliori q11alit& .o• t ore. Pré•~o,del ;1"""" L. 1.50. · , 

Acqua dr'Colonia rettificata ai t.iort rinft·esc~nte. Que;<'.acqua d\ Colonia nazion!l• no11 tem~ 
eonC1·outo collo ·più rinomate quahtà ester& smora eonosc.uto. ponqùom~o al ma111_mo grado le 
qualità tonici~• ed ai'Omotiche le, più f•·•granti. È eomposta unicamcnto di oostanzo rinfreaeanti 
ed è di uu' cfilcaqìa. herinmento provata e r~conoeciuta. P1·ez'lo dcil fla.con l lira. 

Acqua' aii'Opoponax. Qùest' acqua ba la importanto proprietà di ridare alla pelle la primi'· 
ti va ,'fro'schcxza. !Prezzo del fiar:on 2 lire. ' 

Escnza speoia!e d! vi~lette dl Parma il flaco" L. 2.25. 
Essenza concentrata ni fiori d'Italia· flaco>t ·a umpillo •L. 21. 

l 
Deposito all'ufficio nnnun1.i d~l. giornale il Cittadino Italiano Udine. 

Ooll' aumento 41 eext. 50 11 ap•4JKae col meuo ae~ ~aechl poJtall. 
·-·-·--·-·-·----------

Pres~o l'At!Ìmlnlst.rftziunÌI ilei Ciilirdino'Itt!liano 'ttoTasi in nndita: 
Scattola elegan.te di colori, granc~e con tr?utntlue colori, al prezzo di ' -· D. 2.2~ 
detta grande vernic:ata in negro con ventrqunttro colori e colle relative copette 

per ogm colora · · · , " 6.00 
Scntole di comp!tssi n prezzi vnrii .._ Ndtrs americani ..:.. Albmns per dl&Pgno- Pe~ne 

Umberto g Margherita, della ft~bbrica inglese Leonardt, e d''altre fnbbriche: nazi~ , l nali ed ester&. t;;i;. · · 

·uFFICI! DI DIVOZIONE 
>: . • J 

OumA AL. CIELO: legato ~logaii!G'!'··~~o con placca • buat,a cont. 20 - NllO'f~; GJAJI.DJNO DI 
Dl"OZtoNI<, legato còn ·placca dorata e oan!o nel cartone, cent. SO -- Vu. DEL '~All-'DillO, ]oga· 
tur.a eom,e. soprn, cent. 35 -.UFFICIO :nJLLLA. B. VE'nGtNE, legato in inezza. pelle', pent. 60.­
l' 1\L)fA C:z.f...E$T:O:, l~gatm:a C!J~~ :spp~~'. ce n t. ·so - TESOR?' DEL _on.~s~tANo; legatara come sopra 
co~t .. 80 :- Vr~. ·n l'L ~ARADlSO, .?olhs1nm,o volume·:Iegato m mezza._.pelle, L, ·l -·VlJ.·AJ. Cti!:LO 

,. o ORARIO SP<RITUAI.B, legatura in tutta· pelle con ferm•glio di metallo dorato, L. ,1.75 - V~"' 
! AL UJELO, elegnnte leg~tura pompntlour,. ~. 2180 - 1'RA'rTENU.JENTo DI VOTO, legatura uso tar-
taru~n, L. 1.75.:- VIA AL OIELO,Ie~atp,r~ in blli,S'Àl'O eo'n fregi in metallo cesellato,· L. 3..16 

\ - 'lÀ ~L CtF.LO, legtlfUI'a uso tartt~ruga 1 L. 2.:10 , E!H~UCIZll 01 Plll:T.À. DJ UNA PIA GIOVINE'rTA., 
1 l~gat un1. in velluto con placca e <'Onlorno in.~ metallo, L .. 2.15 - VIA f.L çn,Lo. legatt:tr.o.. el e· 
i gH11to in seta, L. 3,20~ .d_e~to .BQ~lt~ tiqimeilti .. ngli angoli, L. 2.8f? ~ VtA A~ Ct~Lo, P~E.BRN'rE 
; BPJ!tlTUALr~. leg"ntu1·a in veUUto cÙh '.~·cgi ~rgéntati~ L. ;2._15 .-·· YJA AL _CmL·o, !egafura. in bUJ· 

garo onn "fel'luagli,o ·dm:ato, I~. _2.60",'~ ·Vl.~ .n.· ~IELO, legatuì·.a Uf'O tartaruga ori~ f~·egi B.l·geJl· 

l • t p ti, L; 2, 70 -·• S,TRADA Ciii\ T. A· P>-R· """" AtiBk ri.Cc~ h'liAiura .m vellulo con. ·fo•·n.•agb argent.tl,l 
L. 7 - V1À -'L Cn:Lo, rioca,J.egat~'"· in, tutta madrevol'la L. 13.&0; più piccolo L. l !.fiO. 

1 · ttr Deposito p1·esso la libreria del Patronato in Udine 'iDt 
~--.---.. -:--·--j~r·-. . .. .. . . . 


